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BERGAMO

NOTA DELLA CGIL DI BERGAMO SULLA PROPOSTA DI ACCORDO DI IMPRESA E TERRITORIO SU FORMAZIONE E APPRENDISTATO

La riduzione a sole 16 ore annue del pacchetto formativo per gli apprendisti, rispetto alle 42+16 degli accordi sottoscritti con le Associazioni Artigiane costituisce un indebolimento del percorso formativo e quindi delle competenze professionali dei giovani lavoratori. Se è vero che le 16 ore sono da replicare, in modo programmato, su tre anni, la frammentazione triennale non consente la costituzione né di un gruppo-classe, né di un clima formativo idoneo all’apprendimento e neppure consente di avvalersi dei percorsi formativi finanziati dalla Provincia. La limitazione alla sola formazione trasversale costituisce, inoltre, un indebolimento del percorso formativo escludendo proprio quelle attività che risultano maggiormente motivanti per i giovani apprendisti.

 
La CGIL ritiene che:

 

- vada prima consolidato ed esteso il modello formativo contenuto negli accordi 2007-2008 sottoscritti da CGIL CISL e UIL e le categorie interessate (Accordo 26-2-2007 e 23 aprile 2008 con le Ass. artigiane, il Protocollo d’intesa del 17 ottobre 2007 con Ascom e Confesercenti). Modelli da verificare ed eventualmente integrare o correggere dopo una sperimentazione almeno biennale;
- vada comunque previsto un potenziamento della formazione professionalizzante specifica, con modalità attive che valorizzino l’esperienza lavorativa e uniscano proficuamente teoria e pratica.

 
Per questi motivi la CGIL di Bergamo ritiene di non poter sottoscrivere la proposta di accordo presentata da Imprese e territorio.
Bergamo, 14 gennaio 2009
